
AVVISO PUBBLICO “INSIEME PER VINCERE” 

SVILUPPO LAZIO 

 

Obiettivo: promuovere la realizzazione di progetti da parte di aggregazioni di imprese laziali nelle forme di 

ATI, ATS, Consorzi e Contratti di Rete appartenenti ai settori dell’industria, dell’artigianato e dei servizi, al 

fine di accrescerne la capacità innovativa, la competitività sul mercato, razionalizzarne i costi e consentire 

occasioni di scambio e di conoscenze. 

 

Tipologie di intervento:  

“Start-up di reti”: sono previsti € 8.000.000,00 per progetti imprenditoriali finalizzati alla costituzione di 

aggregazioni tra imprese nella forma del “Contratto di rete”. I progetti possono essere presentati da 

costituende aggregazioni di imprese sotto forma di Contratto di rete, ovvero costituite in tale forma da non 

più di sei mesi al momento di presentazione della richiesta. 

Sono finanziabili le spese per l’acquisizione di servizi reali necessari ad elaborare il programma di rete ed 

a pervenire alla stipula del Contratto di rete, con importo complessivo di spesa non inferiore a € 50.000,00 e 

non superiore ad € 200.000,00. 

Per “acquisizione di servizi reali si intende” servizi di consulenza e prestazioni di servizi, acquisiti da fonti 

esterne alle normali condizioni di mercato, ed erogate da parte di soggetti indipendenti dalla società 

richiedente e professionalmente idonei.  

Le agevolazioni sono concesse nella forma di contributo diretto alla spesa. L’intensità massima dell’aiuto è 

pari al 50% delle relative spese. 

In alternativa, detti aiuti possono essere concessi alle PMI ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 “de 

minimis”
1
 In tal caso l’intensità di aiuto è pari al 70% dei costi ammissibili per le Microimprese e le Piccole 

imprese e del 60% per le Medie imprese. 

Relativamente alla tipologia di progetti imprenditoriali “Start-up di reti”, le spese potranno riguardare le 

seguenti tipologie di costi: 

 servizi di consulenza prestati da “Manager di rete” per la gestione della fase di start up del Contratto 

di rete limitatamente al periodo di elaborazione del programma di rete, purché il termine contrattuale 

per lo svolgimento di tale attività non ecceda i 12 mesi; 

 servizi di consulenza per la redazione del piano industriale del Contratto di rete, nonché per 

eventuali analisi di fattibilità, audit, assessment organizzativo,finalizzati ad individuare i punti di forza, 

di debolezza e le criticità legate al processo di aggregazione, con la conseguente individuazione 

delle eventuali azioni correttive da realizzare attraverso l’attuazione del programma di rete; 

 attività di qualificazione tecnica delle figure professionali coinvolte dal progetto di innovazione 

organizzativa; 

 ricerche di mercato, piano di marketing strategico per lo sviluppo commerciale nazionale ed 

internazionale; 

 ideazione di brand, design di prodotto ed ulteriori spese di comunicazione e marketing della rete; 

 servizi network inspection, eseguiti sulla base del disciplinare di rete, affidati ad enti terzi accreditati; 

 servizi di consulenza per la predisposizione o l’integrazione dei modelli organizzativi aziendali ex 

D.Lgs. 231/01; 

 servizi di consulenza per la redazione del Contratto di rete, spese notarili e costi connessi. 

 

“Investimenti in rete”: sono previsti € 17.000.000,00 per progetti imprenditoriali finalizzati alla realizzazione 

del “Programma comune di rete” da parte di PMI e dei loro investimenti innovativi strettamente connessi a 

detto Programma. I progetti possono essere presentati da aggregazioni di imprese sotto forma di Contratto 

di rete o Consorzio, già formalmente costituiti al momento della presentazione della domanda. Sono 

finanziabili le spese per investimenti materiali, immateriali e per l’acquisizione di servizi reali finalizzate a 

realizzare il progetto imprenditoriale comune, con importo complessivo di spesa non inferiore a € 250.000,00 

per aggregazione e non superiore a € 3 milioni. 

 

“Valore Aggiunto Lazio”: sono previsti € 25.000.000,00 per progetti imprenditoriali ricadenti nelle seguenti 

tipologie: 

 progetti di Ricerca industriale e Sviluppo sperimentale realizzati in maniera congiunta da PMI, 

eventualmente anche in collaborazione con Organismi di ricerca, e con la partecipazione di 

                                                           
1
 Il regime del “de minimis” prevede che gli aiuti concessi su un periodo di tre anni, che non superano la soglia dei 200 000 euro non 

vengono considerati aiuti di Stato  

 



almeno una Grande Impresa o una impresa che possegga un Indicatore sintetico di complessità 

organizzativa non inferiore a € 4.000.000,00  

 progetti delle PMI connessi ai progetti di cui al punto precedente e comunque finalizzati alla 

crescita tecnologica, organizzativa e di mercato delle stesse. 

Sono ammesse spese per attività di Ricerca industriale, Sviluppo sperimentale e per l’acquisizione di 

diritti di proprietà industriale, realizzate in maniera congiunta da tutte le imprese del raggruppamento, 

eventualmente anche in collaborazione con organismi di ricerca, nonché, per le sole PMI, le spese per 

l’acquisizione di servizi reali, per diritti di proprietà industriale e per gli investimenti connessi all’attività di 

ricerca industriale e sviluppo sperimentale o comunque finalizzati al loro innovazione tecnologica, 

organizzativa e di mercato. L’importo complessivo di spesa, per l’intero progetto imprenditoriale, non deve 

essere inferiore a € 1.000.000,00 e non superiore a € 10.000.000,00.  

I progetti possono essere presentati da aggregazioni sotto forma di Contratto di rete, ATI/ATS o Consorzio; i 

consorzi dovranno essere già formalmente costituiti. Viceversa per Contratti di rete, ATI/ATS, è sufficiente 

che al momento della presentazione della domanda sia presentata una dichiarazione d’intenti a 

formalizzarne la costituzione, in caso di ottenimento del finanziamento.  

 

Requisiti di ammissibilità per ogni impresa partecipante:  

 avere almeno una sede operativa nel Lazio 

 essere iscritti al Registro delle imprese presso la Camera di Commercio 

 non presentare le caratteristiche di Impresa in difficoltà (ovvero, qualora si tratti di una società a 

responsabilità limitata, che non abbia perduto più della metà del capitale sottoscritto e che la perdita 

di più di un quarto di detto capitale non sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, oppure 

qualora, si tratti di una società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti 

della società, non abbia perduto più della metà del capitale e che la perdita di più di un quarto di 

detto capitale non sia intervenuta nel corso degli ultimi dodici mesi, oppure, indipendentemente dal 

tipo di società, qualora non ricorrano le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei loro 

confronti di una procedura concorsuale per insolvenza)  

 possedere una situazione di regolarità contributiva attestata dal Documento Unico di Regolarità 

Contributiva (DURC) 

 essere in regola con la normativa antimafia e con la Disciplina antiriciclaggio 

 non essere stati destinatari, nei tre anni precedenti la data di presentazione della domanda di 

provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche 

 aver restituito agevolazioni godute per le quali è stato disposto un ordine di recupero 

 operare nel rispetto delle vigenti normative in materia di edilizia ed urbanistica, in materia di tutela 

ambientale, sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro, delle normative per le pari opportunità 

tra uomo e donna e delle disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale e territoriale 

del lavoro con particolare riferimento agli obblighi contributivi 

 

Le aggregazioni devono essere formate, pena l’inammissibilità, da almeno tre PMI fra loro Imprese 

indipendenti. 

Nel caso di aggregazione nella forma di Contratto di rete dovrà essere indicata la capofila del progetto. 

Sono ammessi gli stabilimenti balneari (codice ATECO 2007 “93292 R”).  

Le spese relative all’acquisizione di beni e servizi sono ammissibili al netto di IVA e di altre imposte e tasse. 

Qualora l’IVA non possa essere recuperata, rimborsata o compensata dal soggetto beneficiario l’importo 

considerato ammissibile è comprensivo dell’IVA. 

Le spese devono: 

 fare riferimento a prestazioni eseguite da soggetti esterni indipendenti da ciascuna delle società 

appartenenti al raggruppamento proponente. Costituiscono eccezione le spese sostenute tra 

soggetti indipendenti appartenenti ad un medesimo raggruppamento formalizzato in Contratto di 

Rete e le spese sostenute per le attività di ricerca e sviluppo all’interno dei progetti “Valore Aggiunto 

Lazio” per la parte relativa al personale dipendente; 

 essere sostenute a prezzi di mercato; 

 fare riferimento a prestazioni aventi natura non continuativa o periodica che esulano dagli ordinari 

costi di gestione dell'impresa (quali ad esempio, la consulenza fiscale, la consulenza legale, la 

pubblicità, l’attività dell’organo comune e/o del capofila/mandatario). 

 

Termini e modalità di presentazione 

La partecipazione al presente Avviso Pubblico potrà aver luogo dalle ore 9.00 del giorno successivo alla 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (23 maggio 2013) dello schema di formulario da 



compilare “on-line” per la presentazione delle domande e rimarrà aperto fino al 30/6/2014 ovvero fino 

esaurimento delle risorse stanziate. 

Alla domanda dovrà essere allegata in formato elettronico, secondo le modalità indicate nel formulario on-

line, la seguente documentazione relativa a tutti i soggetti partecipanti all’aggregazione e beneficiari dei 

contributi: 

 copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante del soggetto 

mandatario/capofila richiedente o del Legale Rappresentante del Consorzio; 

 copia del certificato di iscrizione al “Registro delle imprese “ della C.C.I.A.A. di ciascun soggetto 

richiedente, completo della certificazione con vigenza e antimafia nei casi previsti dall’art. 6 co. 1 del 

presente Avviso Pubblico ovvero dichiarazione equipollente ai sensi della normativa vigente; 

 copia delle dichiarazioni dei redditi; 

 copia dell’ultima dichiarazione IVA o, per le nuove imprese per le quali non sono ancora decorsi i 

termini per la presentazione della prima dichiarazione IVA, del certificato di attribuzione di Partita 

IVA. 

Per i progetti ”Start Up di Reti” dovrà essere inoltre fornita dichiarazione d’impegno a costituire il Contratto di 

rete, sottoscritta da tutti i partecipanti, ovvero, in caso di rete già costituita, copia del Contratto sottoscritto. 

Per il perfezionamento della richiesta occorre, altresì, compilare il Modulo di domanda, scaricabile dal sito 

sopra citato; tale modulo, sottoscritto in originale dal Legale Rappresentante del soggetto mandatario 

dell’ATI-ATS/capofila del Contratto di Rete o del Consorzio o da persona con poteri equivalenti, dovrà 

essere spedito, tramite raccomandata a/r, entro 10 giorni dalla trasmissione online del formulario al seguente 

indirizzo: 

Sviluppo Lazio S.p.A. 

POR FESR Lazio 2007-2013 

INSIEME x VINCERE 

Via Vincenzo Bellini, 22 

00198 ROMA 

Non è ammessa la presentazione di più domande da parte della stessa aggregazione.  

 

Criteri di valutazione per “Start up di reti” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L‘erogazione dei contributi previsti viene effettuata secondo le seguenti modalità: 

 anticipo facoltativo fino al 50 % del contributo ammesso alla firma per accettazione dell’Atto 

d’Impegno tra il beneficiario e Sviluppo Lazio SpA, previa presentazione di idonea garanzia 

fideiussoria rilasciata da primari istituti di credito o primarie compagnie assicurative facenti parte 

dell’elenco ISVAP; 

 a Stato di Avanzamento Lavori (SAL), qualora il raggruppamento intenda presentarne richiesta, al 

completamento di almeno il 30 % del programma d’attività ammesso; 

 la quota restante a saldo. 


